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Ci descriva brevemente il progetto 
partendo dal problema che è stato af-
frontato.
A settembre 2018 il Laboratorio cultura 
visiva ha lanciato l’iniziativa “Prova il ta-
sto modifica” in occasione della Settimana 
Open Science SUPSI: un invito a cittadini e 
istituzioni culturali ticinesi ad arricchire la 
documentazione online di luoghi di cul-
tura, espressione e creatività del proprio 
territorio su OpenStreetMap, Wikipedia, 
Wikidata e Wikimedia Commons. 
Il Canton Ticino è un territorio ricco di 
luoghi di cultura, espressione e creativi-
tà. Esistono 1’478 operatori culturali, tra 
cui 116 musei, 184 biblioteche e 41 archivi, 
ma solo una minima parte è disponibile 
online su OpenStreetMap, Wikipedia e 
Wikidata. Su Wikipedia per esempio sono 
presenti solo il 7% dei musei del territorio. 
Mappare i luoghi di cultura, creatività ed 

espressione del Ticino significa migliorare 
l’immagine del nostro territorio su alcuni 
dei siti Internet più consultati al mondo.

Quali sono i primi risultati ottenuti? 
Il Laboratorio cultura visiva ha caricato su 
Wikidata e OpenStreetMap i dati delle ol-
tre 1’400 istituzioni documentate dell’Os-
servatorio culturale del Cantone Ticino, 
partner della nostra iniziativa. Circa 40 isti-
tuzioni hanno aderito al progetto e 35 per-
sone hanno partecipato ai laboratori or-
ganizzati nel Campus Trevano della SUPSI 
che hanno permesso a ricercatori, studenti 
e responsabili di istituzioni culturali di sco-
prire il funzionamento di OpenStreetMap, 
Wikipedia, Wikidata e Wikimedia Com-
mons e di caricare direttamente su Open-
StreetMap informazioni relative a luoghi di 
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cultura, espressione e creatività del Can-
ton Ticino. Sono state aggiunte coordinate 
geografiche che mancavano nel database, 
sono state inserite associazioni e sono sta-
te caricate delle immagini.
Ma c’è ancora molto lavoro da fare. Sulla 
pagina di Wikipedia che aggrega infor-
mazioni da Wikidata si possono vede-
re tutte le voci di Wikipedia che ancora 
mancano, https://it.wikipedia.org/wiki/
Wikipedia:Raduni/Prova_il_tasto_modi-
fica/Elenco. Per contribuire a migliorare la 
documentazione sui luoghi del di cultura, 
espressione e creatività Canton Ticino si 
possono caricare immagini su Wikimedia 
Commons, controllare i dati su Wikidata, 
aggiungere informazioni su OpenStre-
etMap e creare e arricchire gli articolo di 
Wikipedia sui musei del nostro territorio.

Collaborazione
Ticino
Cultura



2 ◆ ClickIn, Progetto del mese, Ottobre 2018

Quali sono i punti di forza del progetto? 
Quali le criticità?
OpenStreetMap, Wikipedia, Wikidata e 
Wikimedia Commons sono dei progetti 
collaborativi esistenti con una grandissi-
ma visibilità e un numero eccezionalmen-
te elevato di contributori attivi. Si tratta di 
strumenti molto potenti che permettono 
un’ampia distribuzione di contenuti e una 
reale collaborazione con la società. Affin-
ché i contenuti su questi siti siano corretti, 
aggiornati e ben sviluppati è però necessa-
rio che vi sia una comunità attiva di perso-
ne e in Ticino i contributori attivi sono po-
co numerosi. Proprio per questo abbiamo 
pensato nell’ambito della settimana Open 
Science di contribuire come unità di ricerca 
ai contenuti esistenti e di invitare cittadini 
e istituzioni a collaborare. Il tasto modifica 
di questi siti permette a tutti di condividere 
le proprie conoscenze, ma è anche una re-
sponsabilità: ci invita a prenderci cura del 
nostro territorio e a partecipare nel miglio-
rare la sua rappresentazione online.

Ricorda episodi curiosi, divertenti o 
particolari che hanno caratterizzato lo 
sviluppo del progetto?
Mi ha fatto molto piacere che abbia ade-
rito all’iniziativa l’Associazione Archivi 
Riuniti delle Donne Ticino e che abbiano 
partecipato ad uno dei laboratori. Ne-
gli ultimi anni è diventato molto noto 
il problema della scarsa rappresenta-
zione delle donne su Wikipedia e si sono  
moltiplicate le attività a livello interna-
zionale a partire da “Women in Red” – 
donne in rosso – un progetto per creare 
nuove voci su Wikipedia perché quan-
do manca un articolo la parola appare 
in rosso https://en.wikipedia.org/wiki/
Wikipedia:WikiProject_Women_in_Red. 
Sarebbe bello che anche le protagoniste 
del Ticino fossero meglio rappresentate 
online. 

Da questo progetto potrebbero 
nascerne altri?
L’iniziativa “Prova il tasto modifica” si col-
lega al tema della valorizzazione dei luo-
ghi della cultura e delle performance ve-
nues che è un tema strategico per l’Asse 
di ricerca 7. Inoltre è un progetto di citizen 
science strettamente correlato al tema 
dell’open science (www.openscience.
supsi.ch) e a diversi progetti che il Labo-
ratorio cultura visiva sta sviluppando su 
Wikipedia e l’uso delle licenze libere.

Oltre a Lei, da chi è composto il team di 
progetto?
“Prova il tasto modifica” è un’iniziativa che 
è stata promossa dal Laboratorio cultura 
visiva in occasione della Settimana Open 
Science SUPSI e della conferenza interna-
zionale Open Source Geospatial Research 
and Education organizzata dall’Istituto 
scienze della Terra del Dipartimento am-
biente costruzione e design della SUPSI. 
L’iniziativa è stata realizzata in collabo-
razione con l’Osservatorio culturale del 
Cantone Ticino e con il sostegno di Per-
cento culturale di Migros Ticino. Hanno 
contribuito al progetto i collaboratori 
scientifici di LCV Marta Pucciarelli e Da-
rio Crespi e uno dei laboratori è stato or-
ganizzato insieme a Massimiliano Can-
nata, professore nel Corso di Laurea in 
Ingegneria civile e ricercatore all’Istituto 
scienze della Terra, che ha coinvolto i suoi 
studenti di geomatica. 

Tipologia di progetto: Mappatura e Citizen Science 
Ente finanziatore: Laboratorio cultura visiva e Percento culturale di Migros Ticino
Partner di progetto: Osservatorio culturale del Cantone Ticino
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